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“Cinema al Castello 2004”

terza rassegna del cinema d' autore 
a cura di Vincenzo Aversa
Castello Carlo V - Monopoli
 Venerdì 17 Settembre ore 20.00
"Stardust memories"
Titolo originale: Stardust memories
Nazione: U.S.A.
Anno: 1980
Genere: Commedia, Drammatico
Durata: 91’
Regia: Woody Allen
Cast: Woody Allen, Charlotte Rampling, Marie-Christine Barrault, Jessica Harper
Trama: Acclamato regista-attore di films comici, Sandy Bates passa un week-end presso lo Stardust Hotel. Qui partecipa al dibattito con pubblico, giornalisti, studenti e appassionati dopo la proiezione di uno dei suoi film. Già in difficoltà per sciocche esaltazioni e feroci critiche, Sandy tocca il fondo della depressione perché si trova costretto a confrontarsi sentimentalmente con ben tre donne. Quasi non bastasse, Sandy se la deve vedere con i dirigenti degli Studios, che gli contestano il drammatico finale dell’ultimo film.
 

In dieci anni il cinema di Woody Allen si ritrova all'altro termine della parabola. In questo senso, STARDUST MEMORIES è un film limite, importante, nella carriera del grande comico americano.
Woody Allen ha imparato ad illustrare splendidamente i suoi dialoghi. Si è reso conto della relatività della parola in cinema per esprimere un concetto, e dell'importanza determinante dell'immagine. Ma, nel contempo, è entrato in crisi, e non solo perché la storia di STARDUST parla di un artista di mezza età in crisi artistica ed esistenziale. 
Allen ha sempre e unicamente parlato di un solo oggetto, se stesso. Ma inserito nel contesto di un ambiente ben preciso, quello di una presunta intellighenzia nuovaiorchese: dai suoi strali satirici nasceva anche una vera e propria visione del mondo che egli conduceva a modo suo, coniugando i temi favoriti, il sesso la morte, il cinema. Di tutto ciò, in STARDUST, non è rimasto che lui solo.
Nel film sono rimasti, a parte ciò, frammenti splendidi: una scelta incantata degli sfondi, un uso sempre ispirato della musica, la grazia poetica e sensuale degli incontri con le donne, il segreto di trasformare la realtà in sogno (si pensi alla sequenza delle mongolfiere, ad esempio). E' nato cosi un film enigmatico e triste, ossessionato e sensibile, seducente e insopportabile. Allen ha abbandonato anche quel piccolo filo, quella parvenza di racconto per rimpiazzarlo con le divagazioni irrazionali sul sogno e sulla memoria. Ma è da chiedersi se che questo sia veramente il suo mondo.
(Fabio Fumagalli, membro della Commissione Artistica e di quella Esecutiva del Festival internazionale del Film di Locarno)
a cura di Pasquale Goffredo
